
 
 

 
n. 47 di lunedì 23 novembre 2009 
 

il “giuramento” di brunetta diventa disegno di legge 
è stato approvato dal consiglio dei ministri il disegno di legge di renato brunetta che prevede 
l’obbligo di giuramento per gli statali neoassunti. 
chi non lo rispetterà sarà licenziato. 
il giuramento consiste  nella dichiarazione di fedeltà nei confronti della carta costituzionale. 
 

sanzioni disciplinari fissate all’avvio del procedimento 
i procedimenti disciplinari devono essere obbligatoriamente aperti con la contestazione delle 
mancanze disciplinari e il contenuto delle violazioni compiute dal dipendente deve essere indicato 
in modo specifico. 
fondamentale la trasparenza, infatti per assumere provvedimenti è necessario pubblicizzare in via 
preventiva le norme da seguire per non subire “punizioni”. 
questi i principi fissati dalla IV sezione del consiglio di stato con la sentenza 6593/2009. 
 

il bando di gara non può chiedere troppe informazioni 
l’inserimento nel bando di gara, a pena di esclusione, di una clausola in base alla quale il 
concorrente è tenuto ad indicare sul plico contenente la propria offerta la denominazione completa 
di indirizzo, partita iva e codice fiscale di ogni impresa raggruppata, viola il principio di 
proporzionalità, costituendo un inutile aggravamento della procedura e pertanto è da considerarsi 
illegittimo. 
lo ha stabilito il tar lazio nella sentenza 10361/2009. 
 

prima dell’incarico verifica allargata 
la corte dei conti nella sentenza 1868 del 2009 ha ribadito importanti principi legati all’affidamento 
di incarichi esterni da parte dei professionisti. 
è illegittimo infatti l’affidamento a un professionista esterno quando non è stata svolta 
un’approfondita e concreta verifica sull’esistenza all’interno dell’ente, di idonee professionalità, e 
sussiste pertanto responsabilità amministrativa del dirigente che l’ha disposto. 
la carenza di professionalità interne, poi, non può essere ritenuta una motivazione sufficiente per 
gli incarichi di consulenza. 
 

revoca dell’assessore senza motivazione 



il consiglio di stato, sezione V, con la sentenza n. 6253/2009 ha ribadito che le norme vigenti non 
prevedono la motivazione del provvedimento di revoca di un assessore da parte del sindaco, ma 
solo la motivata comunicazione al consiglio comunale. 
al contrario il tar puglia, sede di lecce, sezione I, con ordinanza 21 ottobre 2009 n. 788 afferma che 
la revoca può essere giustificata solo da fatti che mettano in pericolo l’efficienza dell’azione 
amministrativa, o da fatti di rilevanza politica. 
 

il rimborso tarsu alle scuole non tiene conto della differenziata  
entro il mese di novembre i comuni riceveranno 38,734 milioni di euro a titolo di tarsu-tia per le 
istituzioni scolastiche. 
lo ha comunicato il ministero dell’istruzione chiarendo che l’importo forfettario è previsto dall’art. 33 
bis legge 31/2008 e dall’accordo in sede di conferenza stato-città e autonomie locali del 20 marzo 
2008. 
la ripartizione degli importi relativi al 2009 non considera però il nuovo parametro del rispetto delle 
disposizioni relative alla raccolta differenziata, mentre risulta correlata alla sola popolazione 
studentesca. 
 

demanio ai comuni 
la devoluzione ai comuni degli immobili di stato che dovrebbe essere realizzata con il primo 
decreto attuativo della legge delega sul federalismo fiscale (legge n. 42/2009), avverrà in modo da 
consentire ai sindaci una rapida monetizzazione dei cespiti. 
prende sempre più corpo l’ipotesi che i beni da trasferire confluiscano all’interno di fondi 
immobiliari controllati dagli enti che avrebbero per legge il 50% delle quote. 
 

incentivi e diritto di rogito fuori dalle spese di personale 
gli incentivi per la progettazione interna, i diritti di rogito spettanti ai segretari comunali e gli 
incentivi per il recupero dell’ici non costituiscono spese di personale ai sensi dei commi 557 e 562 
della finanziaria 2007. 
l’interpretazione autentica delle due norme è contenuta nella delibera n. 16 depositata il 13 
novembre dalla sezione autonomie della corte dei conti e resa nota lunedì 16 novembre. 
 

restano ferme le fasce orarie per malattia 
fino a quando il ministro brunetta non le cambierà con un decreto ad hoc resteranno ferme le fasce 
orarie entro le quali il lavoratore assente per malattia deve farsi trovare in casa dal medico fiscale. 
i dipendenti dovranno dunque rimanere tra le mura domestiche dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 
fino a nuovo ordine. 
lo ha fatto sapere  lo stesso ministro con la nota n. 47790 emanata lo  scorso 12 novembre. 
 

assunzioni obbligatorie senza limiti 
le assunzioni obbligatorie delle categorie protette sono escluse dal blocco delle assunzioni nella 
pubblica amministrazione. 
lo ha chiarito il ministero del lavoro con la nota con protocollo 13/III 0015270 firmata il 17 
novembre 2009. 
 

sì al codice autonomie: tagliate 50 mila poltrone negli enti locali 
il consiglio dei ministri ha approvato in via definitiva il ddl calderoli che riforma l’ordinamento locale: 
rimarranno senza poltrona 50 mila tra consiglieri e assessori comunali, provinciali e 
circoscrizionali.  
un esercito di burocrati in meno che, assieme al taglio di oltre 30 mila enti intermediari, alleggerirà i 
conti pubblici. 
 
ecco in nuovi parametri:  



- i consigli comunali conteranno da un massimo di 45 membri per gli enti con oltre 1 milione 
di abitanti fino ad un minimo di 8 membri nei comuni sotto i mille abitanti (dai 10 mila ai 30 
mila abitanti i consiglieri previsti sono 15). 

- le giunte comunali potranno essere composte da un massimo di 12 assessori per i comuni 
sopra il milione di abitanti ad un minimo di 2 assessori per gli enti sotto i 3 mila abitanti (dai 
3 mila ai 30 mila abitanti sono 3 gli assessori previsti). 

 

enti locali ai raggi x 
il ddl calderoli dà il via a controlli di gestione a tutto campo, spingendosi anche oltre i contenuti del 
dlgs 150/ 2009. 
il ddl specifica i principi ai quali gli atti normativi locali dovranno attenersi per assicurare efficienza 
ed efficacia dell’azione amministrativa: 

- verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati; 
- rilevamento del livello di efficienza, efficacia ed economicità della gestione, attraverso 

l’analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra costi, quantità e qualità dei servizi 
offerti. 

 
acqua: authority a costo zero 

la futura authority sull’acqua dovrà essere a costo zero per il bilancio dello stato e con un'adeguata 
rappresentanza delle regioni e degli enti locali. 
secondo il ministro per gli affari regionali raffaele fitto, è questa la soluzione migliore per vigilare su 
gare e tariffe dei servizi idrici, dopo che il decreto legge salva infrazioni n. 135/2009, convertito in 
legge giovedì 19 novembre, ha aperto il mercato dell’acqua ai privati. 
 

acqua: quota pubblica al 30% entro il 2015 
viene confermata la quota pubblica delle reti idriche, ma questa dovrà scendere al 30% entro il 
2015, in caso di società quotate in borsa, e al 40% entro il 2011 per le non quotate. 
spetterà sempre alle istituzioni pubbliche la gestione dei profili riguardanti la qualità e il prezzo del 
servizio. 
queste le principali novità contenute nell’art. 15 decreto legge 135/2009, convertito in legge dalla 
camera con 302 voti favorevoli e 263 contrari. 
 

chiuso il contratto dei dirigenti locali 
un aumento mensile di base di 178 euro. 
questo il risultato dell’intesa per il contratto dei 10 mila dirigenti di regioni, enti locali e camere di 
commercio, firmato all’aran da cgil, cisl, uil, csa e confsal  e che definisce il quadriennio normativo 
2006/2009 e il biennio economico 2006/2007. 
all’aumento di base si aggiungono 103 euro per la retribuzione di risultato. 
 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   



www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 

 


